











«SERVE A QUALCOSA AVER FEDE?»





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Avrete sentito spesso ripetere che la fede è solo per le vecchie e i bambini; non serve a nulla; è meglio aiutarsi da sé. Oggi parleremo della fede. Noi tutti abbiamo fede o, come spesso diciamo, poca fede. Invochiamo, quindi, il Signore perché ci accompagni con la sua grazia in questo incontro.


Accoglici, o Dio, nell'umiltà della nostra fede che non pretende di capire tutto e subito. Aiutaci, nella fede, ad aderire con libertà e ubbidienza a Te che ti manifesti. Amen.








I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ





a) Un fatto della vita di oggi


Era finita la messa e lei era appena uscita di chiesa, tenendo per mano il bambino più piccolo; altri due correvano avanti.


Fu un attimo: la motoretta la travolse e la lasciò morta sull'asfalto, accanto al piccolo che urlava. Si precipitarono per aiutarla, ma non ci fu nulla da fare. Dalla borsa aperta era scappata fuori una corona del Rosario. Un uomo, vista la scena commentò amaramente: «Cosa le è servito aver fede?».





b) Un fatto di vita dei tempo della Bibbia


Al tempo del profeta Malachia c'era un rilassamento morale nel popolo. Vi erano alcuni perfino fra coloro che osservavano una certa pratica religiosa, che dicevano: È inutile servire il Signore: che vantaggio abbiamo ricavato dall'osservanza dei suoi comandamenti o dal vivere in umiltà davanti al Signore degli eserciti? Diciamo dunque beati gli arroganti che, pur facendo il male, si moltiplicano e, pur provocando Dio, restano impuniti» (chi volesse andarlo a leggere direttamente nella Bibbia vada a cercare il libro del profeta Malachia e poi il capitolo 3).








Conversazione





Qualcuno ha avuto un’esperienza in cui si è sentito in crisi di fede?


Vogliamo provare a definire la fede?


Avere fede e osservare le “pratiche religiose” sono la stessa cosa?








II.  ILLUMINAZIONE BIBLICA





a) Introduzione


Gesù fece molti miracoli che volevano essere dei «segni» a favore della gente che lo ascoltava. Due volte almeno aveva moltiplicato i pani e i pesci. La gente aveva colto favorevolmente il lato materiale e immediatamente utile dell'azione di Gesù, senza capire nulla di ciò che i segni del Maestro volessero indicare. Nel testo che ora leggeremo e mediteremo, Gesù cerca di aiutare la gente a capire come Dio abbia dato in Lui un pane di vita eterna. È vero che noi abbiamo delle attese nei confronti di Dio, ma anche Dio ha delle attese su di noi e da noi. Ascoltiamo con cuore sincero.





b) Lettura biblica


Dal Vangelo di Giovanni 6,24-40; 66-69. 


Apriamo la Bibbia e cerchiamo il Vangelo secondo Giovanni ( si trova nel Nuovo Testamento); poi cerchiamo il capitolo 6, che all’inizio narra la moltiplicazione dei pani che noi saltiamo, e cerchiamo prima il versetto n. 24; la lettura parte da qua fino al versetto 40; poi saltiamo alla fine del capitolo per leggere i versetti dal 66 al 69.





- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Il Signore nel silenzio ci ha parlato. Preghiamo perché Lui stesso faccia fruttificare ciò che ha suscitato in noi. Diciamo: ascoltaci, Signore.


- Perché impariamo a ricercare il cibo della parola di Dio almeno con lo stesso impegno con cui cerchiamo quello temporale, preghiamo.


- Perché cresca la nostra fame del Pane di vita e la nostra sete di giustizia, preghiamo.


- Perché il Signore faccia crescere nei nostri cuori la fiducia in Lui e nella sua Parola, preghiamo.


- Perché il Signore ci conceda di dirgli anche noi di vero cuore: «Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna», preghiamo.


- Perché il Signore ci conceda una fede capace di riconoscerlo in tutti gli avvenimenti attraverso i quali viene a noi, preghiamo.


- Perché anche quando le cose della vita personale e comunitaria non vanno secondo i nostri desideri non venga mai meno la fiducia nel Signore, preghiamo.





III.  CONFRONTO


Introduzione





Confrontiamo quanto ci dice la parola di Dio col fatto di cui abbiamo parlato all'inizio dell'incontro.





Conversazione





Nella prospettiva della risurrezione, il credente vede in modo diverso la vita, gli uomini, le cose, il mondo; tutto acquista un gusto e una gioia assolutamente nuovi.


- Tenendo presenti le parole di Gesù, come giudichi l'espressione dell'uomo che, davanti alla donna travolta dalla motoretta disse: a che cosa le è servito aver fede?


- Pensi tu che una fede viva avrebbe da dare qualcosa, che ancora non hanno, agli uomini di questa nostra epoca forse troppo alla ricerca di cose materiali? Che cosa?





IV.  IMPEGNO





a) Introduzione


La chiesa ci ricorda che «la fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono» (Eb 11, 1).


Sentiamo che cosa ci suggeriscono i vescovi nel «Catechismo degli adulti» (ed. CEI, pag. 207) a proposito della fede: «Una fede convinta non arriva nemmeno a sospettare che Dio possa "dormire"; lascia invece a lui la scelta del tempo e dei mezzi per intervenire, perché sa che la salvezza passa per strade diverse da quelle previste dall'uomo. E d'altra parte la fede non può essere ridotta solo a tutela e garanzia dai pericoli».





b) Conversazione


- Che cosa possiamo fare noi per alimentare e vivere la nostra fede?


- Come possiamo aiutare gli altri a capire ed accogliere la fede?





- Il mese scorso ci siamo lasciati con l’impegno di osservare il nostro ambiente e di evidenziare se ci sono necessità nelle famiglie da tenere presenti: qualcuno ha da comunicare qualcosa? Ovviamente usiamo molta discrezione nel parlare di persone e famiglie.





- (se vengono segnalati problemi) 


Possiamo fare qualcosa? Come? Chi?





c) Preghiera finale


La fede è un dono: accogliamola con umiltà e chiediamo al Signore di renderla operativa.





- Padre nostro





- Canto
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